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CONTRAVVENZIONI E POLEMICHE Il capogruppo Pd contesta

Trande: «Ero in municipio, multa da pagare?»
Manfredini: «Non si paragoni ad Alessandri»
Certo, il disco orario avrebbe anche potuto

metterlo. Ma se il vigile è inflessibile e scat-
ta la multa, «è possibile scaricare le contravven-
zioni per violazione del codice della strada sul-
le dotazioni di risorse per il funzionamento dei
gruppi consiliari?». E un capogruppo che paga
una multa presa mentre è in riunione con i con-
siglieri, «si comporta da "poco
furbo" per non avere caricato
sul gruppo o fatto ricorso in
Prefettura adducendo come
motivazioni lo svolgimento di
attività istituzionali?». Se lo chie-
de, dopo la bufera sul caso del
deputato leghista Angelo Ales-
sandri, il capogruppo del Pd in
Comune Paolo Trande.

In una interpellanza, Trande
rende noto di essersi beccato u-
na multa di 38 euro il 30 gen-
naio per «sosta in zona regola-
mentata senza esporre il disco o-
rario» (e perché non l’ha espo-
sto, n dr ?), mentre «era riunito
con il gruppo consiliare del Pd
per un confronto sulla 'Ru486'
in discussione l’1 febbraio». Il
capogruppo informa infine di a-
ver pagato la contravvenzione
per un importo complessivo di
55 euro. Considerato invece il
comportamento di Alessandri,
che «di 70 multe prese nel 2009 ha chiesto l'an-
nullamento di 52 e 18 le ha addebitate al par-
tito», Trande chiede di sapere se ad Alessandri
sono state comminate contravvenzioni anche a
Modena (tra le richieste di annullamento sono
20 quelle inidirizzate alla stradale di Modena,
ndr) e se sono state pagate.

Il capogruppo del Pd, inoltre, attende delu-
cidazioni circa «l'attività politica di preparazio-
ne al Consiglio comunale è configurabile come

attività istituzionale e pertanto attribuibile, an-
che in caso di violazione delle leggio, alle spese
di funzionamento dei gruppi consiliari». Nel ca-
so in cui fosse attribuibile alle spese del grup-
po, Trande si domanda poi se «non si tratti di un
privilegio rispetto ai cittadini che pagano le
contravvenzioni con i loro soldi». Infine, la

stoccata alla Lega: Trande solle-
va l'interrogativo se si ritiene
«che per un parlamentare la
'contestazione', alla prefettura
di Reggio, di 52 delle 70 multe
sia esemplare».

La replica
«Trande dice bugie - afferma il

consigliere regionale della Lega
Nord Mauro Manfredini -. In-
nanzi tutto Alessandri non uti-
lizza la macchina blu, della qua-
le pure dispone, ma l’auto pri-
vata. Perché nonostante sia un
parlamentare si sente una per-
sona comune. E nemmeno usa
la ‘s i re n a ’ per le emergenze che
ha in dotazione. Spesso Alessan-
dri viene chiamato a presenzia-
re a eventi per il partito da una
parte all’altra dell’Italia ed è co-
stretto a ‘cor rere’: per questo le
multe abbondano. E quando il
presidente federale Umberto

Bossi è impossibilitato a partecipare è lui che lo
sostituisce». La politica di Trande, continua
Manfredini, «è strumentale perché dovrebbe
sapere che Alessandri non ha mai chiesto un
rimborso per le trasferte al partito, ma si è sem-
plicemente accordato affinché alla Lega venis-
sero addebitate le multe. E comunque il bilan-
cio della Lega è in positivo di 9 milioni di euro.
Così non è sempre per il Pd: e infatti prepare-
remo 10 interrogazioni sugli ‘s t ra n i ’ esbor si».

Sopra Paolo Trande (Pd),
sotto Mauro Manfredini (Lega)

LA CITTÀ
DEL FUTURO

PIAZZA MATTEOTTI L’assessore Sitta replica a

« L’opposizione dev
«Ok la consultazione popolar

Non perde una battuta,
l’assessore all’urba ni-

stica Daniele Sitta, nel di-
battito a suon di polemiche
che accompagna i l  re-
styling di piazza Matteotti.
Stavolta interviene dopo
che la richiesta compatta
dei gruppi di opposizione
in consiglio comunale ha
reso fattibile un referen-
dum popolare proprio sul
contestato progetto-bis di
recupero della piazza, ap-
pena presentato dell’a rch i-
tetto ticinese Mario Botta.

«Per anni - osserva Sitta - le
opposizioni hanno lamen-
tato a gran voce l'insuffi-
ciente dotazione di par-
cheggi in centro storico. O-
ra che il Comune fa sul se-
rio realizzando il parcheg-
gio del Novi Sad e propone
di costruirne un altro in
piazza Matteotti, sembra
che i parcheggi non serva-
no più. Tutto questo mi
sembra, a dir poco, dema-
gog ico».

Ma l’assessore non si fer-
ma qui: «I modenesi - ag-
giunge - probabilmente ri-
cordano che la Lega nord,

incurante del ridicolo, ave-
va addirittura proposto di
costruire un parcheggio in
piazza Matteotti come alter-
nativa al Novi Sad, confon-
dendo un parcheggio di
1 3 0 p o s t i c o n u n o  d i
1700».

Quanto al referendum Sit-
ta dichiara di non avere «in
via di principio nulla in
contrario sulla consultazio-
ne», anche se la trova «un
po' singolare. Ad ogni mo-
do - conclude - credo che
un referendum dovrebbe ri-
guardare l'intera città, poi-
ché una piazza nel cuore
del centro storico non è so-
lo patrimonio delle perso-
ne che vi abitano, ma del-
l'intera collettività. E resto
comunque curioso di sape-
re quale sarà il quesito».

Qui sopra un’immagine della
piazza «vista» da Mario Botta.
Sotto l’architetto svizzero durante
la presentazione del progetto


